SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CESSIONE IN PROPRIETA’ DEI LOTTI P.E.E.P. GIA’ CONCESSI IN DIRITTO DI SUPERFICIE 

Elementi Necessari 

REPUBBLICA ITALIANA

  

L’anno .............. e questo giorno.........................del mese di ...........................davanti a me Notaio Dr...................................................................................................iscritto presso il Collegio Notarile ..............................................................., si sono personalmente costituiti : 

· Il Sig................................................................, non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente del comune di Firenze; 

· Il Sig./ La Signora ………………………………………..; 

· Il Sig. /La Signora .……………………………………….; 

· …………………………………………………………….; 

d’ora in avanti denominati anche Cessionari 

Premesso che
· Con convenzione rep. ……….. del ……………. ai rogiti del Notaio …………… il Comune di Firenze cedeva in diritto di superficie alla Cooperativa / Impresa ……………………. il lotto …………… nel comparto P.e.e.p. …………………………… , individuato catastalmente ……………………………; 

· Con contratto rep. ……………. del ………………….. il Signor/la Signora ……………………….. acquistava la proprietà superficiaria dell’alloggio con relative pertinenze situato ………………………… , realizzato sul predetto lotto P.e.e.p. e individuato catastalmente ……………………… , per una quota millesimale di proprietà condominiale pari a ……………… millesimi; alloggio che è tuttora nella sua piena ed esclusiva proprietà superficiaria; 

· Con lettera datata ……………… il Comune di Firenze ha offerto in vendita il suddetto lotto P.e.e.p. già concesso in diritto di superficie; 

· In data …………………….. e in data ……………… il Signor/ la Signora ha effettuato il versamento richiesto dal Comune per l’acquisto della proprietà della quota millesimale di spettanza del lotto suddetto; 

Quanto sopra premesso e ratificato sì che costituisce elemento integrante e sostanziale di questo atto, i nominati Comparenti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 
CESSIONE DEL DIRITTO DI PROPRIETA’
Il Comune di Firenze, quale proprietario dell’area indicata in premessa, cede il diritto di proprietà sulla stessa al Signor/alla Signora ……………………… , per la quota di ………….. millesimi. 

Le parti danno atto che a seguito della presente cessione il diritto di superficie già concesso dal Comune con la Convenzione citata in premessa risulta estinto, relativamente alla quota di ……….. millesimi, per confusione tra titolare della relativa quota del diritto di proprietà e titolare della quota corrispondente del diritto di superficie; 

ART. 2 
CORRISPETTIVO DELLA CESSIONE
Il corrispettivo per la suddetta cessione è stabilito in L. …………………………… , già interamente versato al Comune di Firenze che ne rilascia ampia e liberatoria quietanza. Tale corrispettivo rimane fissato una volta per tutte nell’importo sopra specificato, anche nel caso di future eventuali variazioni dei costi dell’esproprio che il Comune dovesse sopportare per l’area oggetto della presente convenzione. 

ART.3 
CRITERI E MODALITA’ PER LA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI VENDITA E DEL CANONE DI LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI
Il prezzo di vendita di ciascun alloggio e relative pertinenze non potrà essere superiore all’importo ricavabile, per la zona P.e.e.p. di appartenenza, dall’applicazione dei seguenti criteri: 

PREZZO CONVENZIONALE COMPLESSIVO: 
( Prezzo convenzionale unitario X Superficie Convenzionale X Coefficiente di adeguamento di zona + Migliorie ) X (Adeguamento indice ISTAT del costo delle costruzioni ) X ( - Coefficiente di Vetustà ). 

La predetta formula si interpreta nel modo seguente: 
Prezzo Convenzionale Unitario : L. 2.800.000 al mq al 30/6/ 2000. 

Coefficiente di adeguamento di zona : 

· 1 per Le Piagge, all’interno del foglio di mappa catastale n. 38. 

· 1,02 per Le Piagge, all’interno del foglio di mappa catastale n. 39. 

· 1,05 per Le Piagge, all’interno del foglio di mappa catastale n. 40/b, e S. Bonaventura (loc. Brozzi). 

· 1,15 per Mantignano e Ugnano; 

· 1,20 per Il Cavallaccio, Le Torri a Cintoia e Castello. 

· 1,25 per Legnaia. 

· 1,30 per Villamagna. 

· 1,40 per Il Galluzzo. 

· 1,50 per Il Salviatino. 

Superficie Convenzionale : 
E’ quella definita dall’art. 13 della legge n. 392/1978. 

Migliorie: 
Costo documentato da regolare fattura di eventuali migliorie apportate all’alloggio e relative pertinenze. 

Coefficiente di vetustà: 
E’ quello definito dall’art. 20 della legge n. 392/1978. 

PREZZO MASSIMO DI VENDITA: 

Prezzo convenzionale complessivo X ( - 15%). 
Il prezzo di vendita di ciascun alloggio e relative pertinenze dovrà essere asseverato, entro il massimale calcolato come sopra, da un tecnico iscritto in albo professionale. 
Copia del contratto di vendita e della predetta relazione tecnica di asseveramento dovranno essere inviate al Comune entro trenta giorni dalla stipula, a cura del notaio rogante. 
Il canone di locazione di ciascun alloggio e relative pertinenze, anche se trattasi di alloggi ammobiliati, dovrà essere determinato in misura non superiore, su base annua, al quattro per cento del prezzo massimo di vendita come sopra specificato. 
Copia del contratto di locazione dovrà essere inviata al Comune entro trenta giorni dalla stipula, a cura del proprietario. 
Ai sensi dell’art. 8 ultimo comma della legge n. 10/1977 ogni pattuizione stipulata in violazione dei massimali del prezzo di vendita e del canone di locazione come sopra specificati è nulla per la parte eccedente. 
Il disposto del presente articolo dovrà essere riportato nei successivi contratti di vendita di ciascun alloggio e relative pertinenze. 
Il Cessionario sottoscrive il presente articolo ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile. 

Le limitazioni stabilite dal presente articolo avranno efficacia fino al …………… (trenta anni a partire dalla stipula della prima convenzione con la quale il Comune ha concesso il diritto di superficie alla cooperativa / impresa) Scaduto tale termine non vi sarà più alcun limite alla facoltà di disposizione e godimento dell’alloggio, né alcun obbligo nei confronti del Comune. 

ART. 4 
RINUNCIA ALLA DOCUMENTAZIONE
Il Cessionario rinuncia alla documentazione di rito. 

ART. 5 
TRASCRIZIONE DELLA CONVENZIONE
Le parti autorizzano la trascrizione del presente atto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari competente. 
Il Comune di Firenze rinuncia all’ipoteca legale esonerando il Conservatore dei Registri Immobiliari da ogni responsabilità, anche in ordine al reimpegno del ricavato della presente cessione. 

ART. 6 
ONERI INERENTI LA CONVENZIONE
Spese, imposte e tasse comunque dovute per il presente atto e conseguenti, ivi comprese quelle notarili e di trascrizione, restano a carico del Cessionario, il quale chiede i benefici fiscali di cui alla legge n. 865/1971 e successive modifiche ed integrazioni. 
La presente assegnazione di area in diritto di proprietà non rientra nel campo di applicazione dell’ I.V.A. , ai sensi del comma 19 bis dell’art. 36 del D.L. 30/8/1993 n. 331 convertito con L. 29/10/1993 n. 427. 

